Gli Stati Uniti d'America sono una repubblica federale democratica. Confinano a Nord con il Canada, a Sud con il Messico, a Est e a Ovest sono bagnati rispettivamente dall'Oceano Atlantico e dall'Oceano Pacifico. Le acque territoriali dell'Alaska confinano con la Russia tramite lo Stretto di Bering.

Dopo la Seconda Guerra Mondiale sono diventati una superpotenza economico-militare insieme all’Unione Sovietica, dopo la cui dissoluzione sono rimasti l'unica superpotenza mondiale.

Il sostantivo "America" è di derivazione incerta, spesso presunto preso dal nome dell'esploratore italiano Amerigo Vespucci. La prima volta che comparve il nome "America" fu nel 1507, quando un cartografo tedesco propose di dare al nuovo continente il nome di Vespucci. 
STORIA
I primi europei a mettere piede sul suolo di quelli che poi diventeranno gli Stati Uniti furono probabilmente i Vichinghi della Groenlandia. Di loro si hanno tracce certe sull'isola di Terranova, ma è probabile che si siano spinti anche più a sud. I loro insediamenti non ebbero però successo. Cristoforo Colombo , nel suo tentativo di aprire una nuova via per le Indie, sbarcò il 12 Ottobre 1492 nel continente americano senza riconoscerlo e credendo, probabilmente per tutta la vita, di essere approdato nelle Indie. Solo qualche anno più tardi l'altro famoso navigatore italiano Amerigo Vespucci nel corso delle sue esplorazioni si rese conto che quelle che andava scoprendo erano terre appartenenti a un nuovo continente, che dal suo nome venne a chiamarsi America.
L'origine della nazione statunitense risale alla Dichiarazione di Indipendenza di 13 colonie britanniche, che il 4 Luglio 1776 si proclamarono libere ed indipendenti ed accettarono di formare una federazione fra di loro.

Prima dei britannici o contemporaneamente con loro, il territorio era stato occupato e sfruttato da olandesi, svedesi, spagnoli e francesi: insieme questi coloni hanno avuto sul Nuovo Mondo una presa maggiore di quella dei nativi americani (precedentemente indicati come Indiani a causa del già citato errore di Cristoforo Colombo, il quale credeva di aver raggiunto le Indie) che per secoli avevano vissuto in quelle terre. Comunque, anche grazie alla colonizzazione europea, gli Stati Uniti si sono trasformati nella prima democrazia moderna del mondo dopo la loro rottura con la Gran Bretagna.

La struttura politica originale, risalente al 1777, era una confederazione, poi sostituita nel 1789 dalla costituzione di un governo federale più centralizzato. Durante il diciannovesimo secolo si sono aggiunti molti nuovi stati ai tredici fondatori e i confini della nascente nazione si sono estesi per tutto il Nord America, acquisendo anche un certo numero di possedimenti oltreoceano. Due esperienze traumatiche importanti per la nazione furono la Guerra di Secessione e la Grande Depressione.
Dopo la conclusione della Seconda Guerra Mondiale gli Stati Uniti sono diventati la principale superpotenza mondiale e la loro posizione si è ulteriormente rafforzata col crollo della rivale Unione Sovietica. In seguito all'attacco terroristico al World Trade Center, avvenuto l'11 settembre 2001, gli Stati Uniti hanno esteso la lotta al terrorismo oltre i confini nazionali, ingaggiando guerra in Afghanistan contro i talebani e in seguito in Iraq contro la dittatura di Saddam Hussein.

GEOGRAFIA
Gli Stati Uniti comprendono, oltre ai 48 stati continentali, l'Alaska (il più grande degli stati), le Hawaii, e vari territori nei Caraibi e nel Pacifico, compreso Porto Rico, che è legato agli Stati Uniti tramite il Commonwealth. Il distretto di Columbia contiene la capitale Washington, che originariamente apparteneva al Maryland.

Gli stati principali sono approssimativamente suddivisi in quelli della costa orientale (East Coast), il sud (South), il Midwest, la zona montana (Mountain States), e la costa occidentale (West Coast). 
Geograficamente la costa orientale comprende montagne basse e molto antiche, gli Appalachi, con un andamento generalmente da nord-est a sud-ovest. Il corso dei fiumi è generalmente da ovest verso est. I fiumi tendono ad essere di lunghezza limitata ma ampi e dal flusso regolare. Gli inverni sono freddi nel nord o moderati al sud, le estati ugualmente umide. 

La zona del Sud comprende la parte meridionale degli Appalachi, che presenta le cime più elevate, e più a ovest le montagne Ozark. I fiumi comprendono le foci del Mississippi e del Rio Grande. La più grande influenza climatica viene dal Golfo del Messico, e comprende inverni miti, umidità e uragani.
Gli Stai del Midwest sono in gran parte agricoli e industriali, freddi d'inverno, caldi d'estate. È qui che si trova il "cuore" degli Stati Uniti, ed è considerato un centro di valori morali: lavoro serio, casa e famiglia, i pionieri sulla prateria.

La zona montana, i Mountain States, è secca, con molti deserti e le Montagne Rocciose. Presenta inverni molto freddi ed estati miti. Questa è la zona meno abitata del paese, ed è dove si trovano molte delle destinazioni sceniche degli Stati Uniti, per esempio il Grand Canyon (Arizona) e Yellowstone (Wyoming). 
La geografia della costa occidentale, che include Washington, Oregon e California, comprende montagne elevate come la Sierra Nevada e deserti, come la Death Valley.
POPOLAZIONE
Gli Stati Uniti hanno una popolazione di 293 milioni di abitanti. La popolazione si considera circa il 75% di origine europea, 12% di origine africana (30 milioni), il 5,4% è di origine italiana (12 milioni), 4% di origine asiatica (3 milioni), e solo circa l'1% di origine amerindia, ma va notato che molti americani hanno origine mista, circa il 3%. La popolazione è generalmente in crescita, soprattutto grazie a una forte immigrazione.

ECONOMIA
L'economia americana comprende settori agricoli (granoturco, grano, allevamenti), industriali (compresa l'industria pesante, l'elettronica, e il software), e di servizi (banche, assicurazioni). Il sistema economico statunitense è fortemente condizionato dalla tecnologia. Infatti gli USA possono vantare svariate produzioni, tutte in grandi quantità.
Agricoltura
Il settore più toccato dalla tecnologia è sicuramente l'agricoltura, dove è privilegiata una tecnica di tipo intensivo, cioè, ricavare il massimo anche da piccoli terreni o poco bestiame. Non è raro il massiccio utilizzo di agenti artificiali per aumentare il prodotto di un terreno; gli animali sono tenuti in enormi capannoni suddivisi in gabbie di misure tali da poter a malapena contenere l'animale: di conseguenza ogni capannone sfrutta al massimo lo spazio che ha a disposizione. Gli USA vantano oltre 100 milioni di bovini, oltre 58 milioni di suini ed un altissimo numero di ovini. Gli allevamenti sono distinti tra allevamenti per animali usati per il latte ed animali usati per la macellazione.
Le colture sono suddivise nelle cosiddette belt. La "wheat belt", la cintura del grano, comprende la parte centrale degli USA, territorio non adatto ad altri tipi di coltura. La coltivazione del grano è praticata anche in alcuni Stati del Nord, dove il grano è coltivato in primavera poiché l'inverno è troppo freddo. Questa coltura è diffusa anche in alcune aree del Sud dove il grano è coltivato in autunno. La "corn belt", la cintura del granturco, che comprende quegli Stati che godono di un clima mite durante tutto l'anno ha portato gli USA ad essere il primo produttore mondiale di grano turco; oltre a questo, è stata recentemente aggiunta la produzione della soia. La "cotton belt", che non esiste quasi più, includeva le aree del profondo Sud. La coltivazione è stata sostituita da altri prodotti più richiesti sul mercato e che richiedono le medesime condizioni climatiche come il tabacco o il riso. 
Notevole è anche la produzione di legname, grazie agli oltre 300 milioni di ettari di foreste che permettono una produzione di 500 milioni di metri cubi di legname all’anno.

Pesca
Gli USA sono il sesto paese mondiale più pescoso con oltre cinque milioni di prodotti ittici all’anno. In California e nel Golfo del Messico è fiorente anche l’allevamento di ostriche e crostacei.

Industria

L’industria è un altro settore dove gli USA sono estremamente competitivi. La "manufacturing belt" (la cintura manufatturiera), si estende in tutto il nord est, ma si sta espandendo anche verso sud ed ovest. L'industria americana è specializzata nella produzione di apparecchi hi-tech come TV, computer e hi-fi. Gli USA sono secondi al mondo dietro al Giappone per la produzione di automobili. Importanti sono anche le industrie della gomma, dell'alta moda, chimica e petrolio, cinema e ristorazione (Fast food e multinazionali come la Coca Cola). In America possiamo trovare la più avanzata industria elettronica. L'industria americana è basata su tre cose: capitali, tecnologie all'avanguardia e diffusione nel mondo.

Terziario
Il terziario è il campo dove gli Stati Uniti sono più avanzati. Il 72,1% del PIL deriva dal terziario ed il 73,3% dei lavoratori è impiegato nel terziario. Grande importanza è data ai trasporti con oltre 300.000 Km di rete ferroviaria, che viene usata più che altro per il trasporto merci ed è integrata con un'efficientissima rete stradale. La rete stradale e ferroviaria coprono tutto il territorio favorendo il trasporto delle merci ed i viaggi. Nonostante gli attentati dell'11 settembre 2001 il trasporto aereo, con i suoi 16.000 aeroporti, è uno dei preferiti dagli americani, si può dire che in America l'aereo è usato come in Italia è usato il treno. Anche i trasporti navali sono estremamente sviluppati. La sviluppatissima rete di trasporti ha favorito la nascita di attività commerciali ad essa legate come i motel, le assicurazioni, gli spedizionieri e le aree di servizio. Altri settori del terziario molto efficienti sono le scuole private, che offrono, oltre ad un elevato grado di insegnamento, la sicurezza, infatti sono frequenti le sparatorie nelle scuole pubbliche dove bisogna passare sotto dei metal detector posti alle entrate; un altro settore è quello dei servizi accessori alle imprese come gli studi di assistenza legale, marketing e pubblicità. Senza dimenticare il turismo, ogni anno gli USA accolgono trenta milioni di visitatori.
Commercio Internazionale

Il commercio internazionale vede ai primi posti l'esportazione di prodotti hi-tech, tabacco, soia, materie prime e cotone, mentre gli USA importano energia, manufatti di alta qualità (per la maggior parte abiti) e prodotti agricoli tropicali. Il commercio interno è guidato dalle grandi compagnie proprietarie di grandi centri commerciali diffusi in tutto il territorio. Il settore dove gli USA non hanno competizione è quello delle telecomunicazioni. Tutti hanno accesso alla Tv satellitare e via cavo, così come alle connessioni internet anche a grande velocità. Il privilegio degli americani è quello di avere degli stipendi che permettono loro un elevato potere di acquisto.
· Dati socio-economici: 

· disoccupati: 8.998.000 (maggio 2003)

· PIL pro capite: $24.703 (aprile 2003)

· Poveri: 11,7% della popolazione

· PIL: 44,9 miliardi di dollari americani (2003)

Debito Pubblico

Nonostante la grandezza continentale degli USA, il deficit pubblico è attualmente circa 7,5 trilioni di dollari, e se a questo si sommano il debito delle famiglie (6 trilioni) e delle imprese (13 trilioni) si arriva a circa 30 trilioni di dollari ovvero quasi il 300% del PIL. Nelle settimane precedenti il crollo di Wall Street del 24 Ottobre 1929 questo rapporto era circa del 240%.

POLITICA

Il sistema politico americano comprende il sistema federale che unisce gli Stati, e il sistema di ciascuno Stato.

Nonostante la possibilità teorica di grande indipendenza, gli stati tendono ad assomigliarsi nei sistemi governativi, generalmente basati sul sistema federale con un capo dello stato (il presidente degli Stati Uniti, o il governatore di ciascun Stato), una camera legislativa (di solito bicamerale, con un Senato e una Camera dei Rappresentanti, e un sistema di giudici e tribunali).
Il rapporto fra il governo federale e gli stati dovrebbe in teoria essere limitato dalla costituzione americana, che viene regolarmente interpretata dalla Corte Suprema per eliminare leggi approvate dal congresso (che comprende il livello federale del Senato e della Camera dei Rappresentati) e firmate dal Presidente che non siano compatibili con la costituzione.

Il governo federale ha il solo potere costituzionale di regolare il commercio fra gli stati, di proteggere i diritti dei cittadini, e di difendere il Paese. Di fatto possiede grandi poteri, che esercita attraverso organismi federali che ad esempio regolamentano la circolazione delle droghe o la cattura dei criminali, ma anche l’educazione e i diritti dei disabili.

Ogni stato elegge al congresso due senatori e un numero di rappresentanti proporzionale alla popolazione (ma almeno uno), una formula che offre un maggiore peso agli stati più piccoli. 

Il sistema americano politico tipicamente assegna il potere a chi ha ricevuto più voti, incentivando la presenza di due grandi partiti, il partito Democratico (generalmente più di centro-sinistra) e il partito Repubblicano (generalmente più di destra). Questi due partiti differenziano le proprie posizioni pur cercando nel centro moderato i consensi che possono offrire la vittoria elettorale.
L'elezione del presidente avviene ogni quattro anni ed è di tipo indiretto. I cittadini eleggono i grandi elettori che a loro volta si riuniscono ed eleggono il Presidente. Ogni Stato possiede un numero di grandi elettori pari al numero di deputati e di senatori che esprime.

Con rare eccezioni in ciascuno stato i grandi elettori vengono assegnati alla lista che prende il maggior numero di voti. Il meccanismo elettorale spinge i candidati a concentrare i propri sforzi per ottenere i voti di pochi decisivi stati nei quali il risultato è incerto, trascurando invece gli stati nei quali con ragionevole certezza il risultato finale è scontato. La scelta del candidato alla presidenza avviene attraverso elezioni primarie che avvengono nel corso di diverse settimane.

Nel senato una maggioranza di due terzi è necessaria per porre fine al dibattito. Questo permette a una sostanziale minoranza di bloccare leggi particolarmente sfavorevoli. Inoltre, se il presidente si rifiuta di firmare una legge, la maggioranze di due terzi sia nella Camera sia nel Senato possono creare una legge senza la firma del presidente. Inoltre, leggi passate dal Senato e dalla Camera spesso sono diverse. Un comitato formato da senatori e rappresentanti si riunisce per cercare un compromesso accettabile ad ambedue le camere, un compromesso che spesso contiene le preferenze del comitato più che delle due camere, ma le leggi vengono molto spesso approvate comunque. In tutti questi regolamenti spesso la battaglia non è aperta, per esempio spesso il presidente firmerà una legge approvata dai due terzi di ciascuna delle due camere pur dichiarandosi contrario.
